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ALASSIO.Lo charmedellaRiviera
e il glamour di un principe di sangue
reale. Un matrimonio praticamente
perfetto. Bagno di folla venerdì primo
maggio per il principe Emanuele Fili-
berto di Savoia arrivato adAlassio.
AdattendereilrampollodeiSavoiail

sindacodiAlassioMarcoMelgrati, con
alcuni membri del suo staff, l’amba-
sciatore del Belize in Italia Nunzio Al-
fred D’Angieri accompagnato dal fi-
glio, la troupe della trasmissione tele-
visivaRai“Ballarò”,ealcunigiornalisti
e fotografi. In ritardo di poco più di
un’ora sull’arrivo concordato, causa il
traffico autostradale, il principe come
primatappahasceltoilPalazzoComu-
nale: pochi convenevoli, nessuna ceri-
monia formalema solo tante strette di
mano, sorrisi e qualche foto ricordo
nella stanza del sindaco.
Per il primocittadinoalassino il pia-

cere di ospitare il discendente del Re
d’Italia, perEmanueleFiliberto la sor-
presa di trovarsi vis a vis con un fer-
vente monarchico. Emanuele Fili-
berto, in giacca blu, jeans e camicia az-
zurra ha fatto di tutto per mostrarsi
come un giovane alla mano, per nulla
costretto nei convenevoli che il suo
ruolo richiede, complice forseanche la
sua candidatura alle prossime e immi-
nenti elezioni europee nelle file
dell’Udc. Una manciata di minuti in
Comune poi il principe chiede espres-
samente di poter fare quattro passi e
vedere da vicino una località famosa
come quella di Alassio di cui ha solo
sentito parlare. Ore diciannove e
trenta, l’orario dell’aperitivo e dello
shoppingper lepersonerientratedalla
spiaggia dopo la splendida giornata di
sole, Alassio gremita dai turisti del
lungo ponte. Arriva il principe per le
strade, lungo i carruggi, tra i negozi del
famosobudelloalassino:alsuofiancoil

sindaco Marco Melgrati e l’ambascia-
toredelBelize;aseguiretuttolostaffdi
Emanuele Filiberto e i giornalisti. A
quel punto, lungo i piccoli carruggi,
dovelagentesiaccalcadifrontealleve-
trine o nei bar sul mare, è il tripudio.
Centinaia di telefonini che scattano
foto, decine di persone che si avvici-
nano senza timore per stringergli la
mano;autografi, fotoricordoebisbigli,
soprattutto tra le signore affascinate
dallabellezzaedalsavoirfairedelprin-
cipe. Pausa aperitivo al noto locale
“Mezzo”, punto di ritrovo alla moda

con una clientela raffinata e glamour,
luogo ideale sia per gustare l’aperitivo
che per cenare. Brindisi di rito con ot-
timo champagne, pensiero rivolto alle
elezioni di giugno con Melgrati che
strizza l’occhio aEmanueleFiliberto e
gli dice: «Peccatoper la sua scelta poli-
tica, peccato davvero». Il principe si
concede volentieri alle domande dei
giornalisti. «Trovo Alassio una splen-
didacittadina,moltocaratteristicaeti-
pica; sono rimasto favorevolmente
sorpresodalcaloreedaltrasportodegli
abitanti». Ma cosa l’ha spinto in Ri-

viera? «Sono in campagna elettorale
per le regioni del nord ovest d’Italia -
spiega - e ho deciso di recarmi in più
luoghi possibili per stare accanto alla
gente, per viverla nella propria quoti-
dianità e per conoscerla. In più ho
avuto il piacere di conoscere il sindaco
Marco Melgrati e in serata sono invi-
tato, da amici, all’inaugurazione della
discoteca“LeVele”;quindihounitodi-
versi interessi».
A proposito di ballo, la partecipa-

zione, con vittoria finale, alla trasmis-
sione“BallandoconleStelle”hamesso

in luce Emanuele Filiberto come ot-
timo ballerino ma anche come uomo.
Che esperienza è stata? «Bellissima -
racconta il principe - ho incontrato
personeconlequalisonopoidiventato
amico, soprattutto sono stato felice di
essermi dimostrato alla gente per quel
che sono veramente, un uomo sem-
plice, normale».
MailrampollodicasaSavoiatornerà

inRiviera?«Certamentesì-promette-
e magari la prossima volta verrò ac-
compagnatoanchedallamiafamiglia».
BEATRICEBARATTO

Il principe Emanuele Filiberto firma la piastrella per il Muretto

I funerali di Togliatti di RenatoGuttuso

LocharmediAlassio
per ilprincipeglam
Emanuele Filiberto adAlassio tra champagne e tour elettorale

‘

Berlusconi e Carfagna nel dipinto di Panseca al Priamàr

CAPACITÀ
DIATTRAZIONE

Un intreccio tra
arte e politica che
incuriosisce i
visitatori. I nostri
cittadini,ma
anche stranieri
FERDINANDO MOLTENI
assessore alla cultura di Savona

‘

Il principe davanti all’hotel SplendidLAPROMESSA
DITORNARE

Certamente
tornerò emagari
la prossima volta
verrò
accompagnato
dallamia famiglia
EMANUELE FILIBERTO
principe di Savoia

IL BAGNO
DI FOLLA

TrovoAlassio
una splendida
cittadina; sono
rimasto sorpreso
dal calore degli
abitanti

RIFLETTORI PUNTATI DATUTTO ILMONDO

GUTTUSO E PANSECA
LA STORIA D’ITALIA
SI INCONTRA A SAVONA
SAVONA. La cultura fa volare Sa-

vona,recitaunosloganlanciatodalCo-
mune, e promuove la città comemeta
di quel turismo culturale sul quale
l’amministrazione savonese sta inve-
stendo energie e risorse. Un impegno
chepagaefa“volare”ilnomediSavona
sulle riviste d’arte e sui magazine na-
zionali e stranieri e su emittenti come
la Cnn. Ma non solo: attraverso l’arte,
Savona elabora un pezzo della storia
nazionale e del suo immaginario pro-
ponendoincontemporanea leoperedi
due artisti simbolo del loro tempo. Fi-
lippo Panseca, “architetto di Craxi” e
Renato Guttuso, autore tra l’altro del
simbolodelPci.Entrambipalermitani,
entrambi profondamente “militanti”.
Alla fortezza del Priamàr rimane

aperta fino al 10maggio lamostra “Art
e savonnerie” nata per celebrare i 125
anni del marchio “Amande” della Ga-
varry di Albisola superiore. La collet-
tivaraccoglie leoperediGianniCelano
Giannici, Jean-Luis Kolb, Vincenzo
Marsiglia, JeanMaseFilippoPanseca.
Ilquale,appunto,conil suoBerlusconi
nudoe“alato”hascatenatodiscussioni
e polemiche assurgendo a protagoni-
stadiquestacollettiva.AllaPinacoteca
Civica si è inauguratavenerdì scorso la
rassegnadedicataalGuttuso“politico”
e civilmente impegnato, dal titolo
“Guttuso militante”: una prima a li-
vello nazionale.
Le opere di Panseca e Guttuso si in-

contrano dunque a Savona e con loro i
simboli di due partiti e la storia
dell’Italia degli ultimi 60 anni. Filippo
Panseca, architetto, è il creatore delle
imponenti scenografie dei congressi
del Psi di Bettino Craxi, della “pira-
mide “ dell’ Hotel Ergife, ma soprat-
tutto è l’autore del garofano rosso,
nuovo simbolo del Partito Socialista
Italiano dal 1981. Primadi luiGuttuso,
nel 1946, aveva creato il simbolo del
Partito Comunista Italiano, segno di
una militanza visibile nelle sue opere
esposte alla Pinacoteca civica: una
quarantina di quadri che fondono vita
politica ed artistica di Renato Guttuso

che arrivò alla militanza comunista
dopo un percorso sofferto. Da un lato,
quindi, l’artista “architetto di Craxi”,
chehavissutogli annid’orodelpartito
socialista,dall’altrolapitturamilitante
e proletaria di Guttuso con i comizi, lo
sventolare di bandiere rosse, i conta-
dini e gli operai, i ritratti dei leader del
Pci.Per lui, aSavona, sonoarrivati il fi-
glio Renato CarapezzaGuttuso eDuc-
cioTrombadori.
«C’èanchequestachiavedi lettura–

dice il sindaco Federico Berruti - Sa-
vona è stata un po’ il laboratorio poli-
tico del secondo dopoguerra. Anche
quando i rapporto tra il Psi e il Pci
erano più tesi a livello nazionale, a Sa-
vona quei rapporti furono sempre di
alleanza e governo congiunto della
città. Non è un caso che proprio a Sa-
vona, con le due mostre, ci sia questa
occasione di incontro delle sinistre.
ComeesponentedelPd,sonoconvinto
che il meglio di quelle due tradizioni,
quellacomunistanellasuaespressione
piùaltacomelavicinanzaalmondoar-
tistico-intellettuale e quella socialista
riassunta nella capacità di cambiare
certi riferimenti ideologici e di infran-
gere i dogmi siano due aspetti impor-

tanti da recuperare di quella fase poli-
tica». È forse qualcosa in più di una
semplice una coincidenza quella che
vede in città contemporaneamente
GuttusoePanseca.MetteSavonasotto
i riflettori (d’Italia ma non solo). E la
rendedegnadivisita,ancheperchinon
sia, nello specifico, un profondo cono-
scitore d’arte. Ma solo un suo curioso.
«Una felice coincidenza – dice l’asses-
soreallaculturaFerdinandoMolteni–
inunintrecciotraarteepoliticachein-
curiosisce i visitatori. La cultura pro-
mossa a Savona è rivolta innanzitutto
ai cittadini,ma l’offerta culturale della
città, che comprende anche la mostra
dedicata a Farfa, attira visitatori da
altre province italiane e dall’estero».
Il successo delle mostre savonesi è

dimostrata anche dalla convenzione
stipulata tra Comune di Savona e Co-
mune di Torino per l´adesione dei
MuseiCivici savonesi al circuitodeno-
minato“MuseiTorinoPiemonte”. «La
mostradiRenatoGuttusostaandando
moltobene–dice ladirettricedellaPi-
nacoteca ElianaMattiauda – abbiamo
avutomolte richieste da fuori regione.
È la prima volta che la città ospita una
mostra dedica a Guttuso ed che viene
approfondito questo specifico aspetto
della sua arte. L’artista stesso prima
della sua morte aveva chiaramente
espresso la volontà di esporre queste
opere». Conquesti eventi culturali Sa-
vona ha dimostrato di sapere racco-
gliere la sfida e di essere in grado di
competere con altre realtà metropoli-
tane più importanti. «Il successo di
queste mostre rivela una città molto
viva dal punto di vista culturale - con-
clude Federico Berruti - Savona deve
credere di più in se stessa , forse il no-
stro limite è una certa incapacità di
farciconoscereall’esterno.Lacomuni-
cazione è un aspetto sul quale dob-
biamo lavorare di più».
La mostra “Art e savonnerie” al

Priamàr è aperta sabato, domenica e
lunedì 10,30-12,30e15-18,30;martedì,
mercoledì e giovedì 15-18,30. La mo-
stra “Guttuso militante” alla Pinaco-
tecaCivica lunedì,mercoledìevenerdì
8,30-13;martedìegiovedì14-19;sabato
8,30-13 e 15,30-18; domenica 10-13.
ELENAROMANATO

Dice il sindaco Berruti: «Il
successo di queste mostre rivela
una città molto viva dal punto di
vista culturale. Savona deve
credere di più in se stessa, forse il
nostro limite è una certa
incapacità di farci conoscere
all’esterno. La comunicazione è
un aspetto sul quale dobbiamo
lavorare di più»

ILSINDACO
FARCICONOSCEREDIPIÙ

Dice il direttore della Pinacoteca
Mattiauda: «Lamostra di Renato
Guttuso sta andandomolto bene
abbiamo avutomolte richieste da
fuori regione e dall’estero.
L’artista stesso prima della sua
morte aveva chiaramente
espresso la volontà di esporre
queste opere legate alla sua
“militanza”»

ILDIRETTORE
RICHIESTEDALL’ESTERO


